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La manifestazione in piazza della Repubblica e la visita in Valnerina 

Ossi a Terni Enrico Berlinguer 
Un servizio di autobus percorrerà tutta la provine ia per raccogliere i partecipanti - In particolare a 

Cascia e a Norcia, il segretario del PCI si incontrerà con le popolazioni e gli amministratori - Accele

rata la raccolta di firme per la petizione sulle pensioni - Di Giulio parlerà alle 9,30 a Città della Pieve 

TERNI — Il compagno En
rico Berlinguer sarà oggi in 
Umbria in occasione del 59° 
anniversario della fondazio
ne del partito. In mattinata 
parteciperà ad una manife 
stazione che si svolgerà in 
piazza della Repubblica con 
inizio alle ore 10.30. mentre 
nel pomeriggio visiterà le 
zone terremotate della Val 
nerina. in particolare i co
muni maggiormente colpiti. 
Cascia e Norcia, dove ^ono 
previsti incontri con le no 
polazioni e con gli ammini
stratori. 

Per facilitare la parteci 
pazione alla manifestazione 
la federazione comunista ha 
organizzato un servizio di 
autobus che toccherà tutti i 

centri della provincia e quel 
li della periferia. Oltre al 
60 autobus le sezioni del cen
tro hanno organizzato un 
servizio di automobili che 
saranno a disposizione di 
chiunque voglia raggiungere 
il centro della città, in par
ticolare degli anziani. 

Tutte le sezioni hanno la
vorato con grande impegno, 
distribuendo casa per casa 
migliaia di volantini. E' sta 
to fatto un grande sforzo 
per raggiungere il cento per 
cento del tesseramento. 

E' stata accelerata la rac
colta di firme per una peti
zione con la quale si chiede 
una giusta riforma delle pen
sioni, e migliaia di firme 
raccolte saranno questa mat

tina consegnate al segreta
rio nazionale del PCI. 

Terni vive la giornata di 
oggi come un avvenimento 
politico di grande rilievo. 
Per comprendere il grande 
interesse che ha suscitato la 
presenza di Enrico Berlin 
guer basti pensare alla ino 
bilitazione eccezionale delle 
sezioni, al fervore con cui 
si sono messe a preparare 
striscioni e cartelli. 

La sezione di fabbrica del 
la « Terni ». per l'occasione. 
lia fuso una cassa turbina 
e un rotore, le parti centra
li di una centrale elettrica. 
in miniatura, che consegne
rà questa mattina a Enrico 
Berlinguer. Radio Galileo lia 
raccolto centinaia di « do 
mande ». 

La celebrazione del 59° an 
niversario della fondazione 
del PCI avviene in coinci 
denza con uno dei. periodi 
più inquietanti della storia 
recente. C'è preoccupazione 
nella gente per il clima di 
guerra fredda venutosi . a 
creare nei rapporti tra le 
forze internazionali e gran 
de interesse per le posizio 
ni assunte dal PCI per l'ini
ziativa che sta conducendo 
per la pace nel mondo. 

C'è un governo non all'al
tezza della situazione, ina
deguato rispetto all'acuirsi 
dei problemi, del terrorismo 
in primo luogo, contro il 
quale si è pronunciato il co 
mitato centrale del PSI e 
contro il quale l'Umbria ha 
aperto una vertenza, preoc

cupata degli effetti dannosi 
clic sta producendo, e che 
rischia di pregiudicare gli 
sforzi fatti dalle forze loca
li. con successo, per uscire 
fuori da una storica arretra
tezza . 

La presenza del compagno 
Germano Marri. presidente 
della giunta regionale, ag
giunge ulteriore elemento di 
interesse a una manifesta 
zione di per sé carica di si
gnificato. Questa mattina. 
sempre in occasione del 39° 
anniversario della fondazio
ne del PCI. a palazzo Cornia 
di Città della Pieve, con ini
zio alle ore 9.30 parlerà il 
compagno Ferdinando Di 
Giulio presidente dei depu
tati comunisti. 

Precisa richiesta del segretario scudocrociato umbro 

La DC dovrà pronunciarsi 
sul governo coi comuni 

Nella sua relazione alcongresso de, Ido Carnevali ha sostenuto che l'assise na
zionale del suo partito non potrà sfuggire al nodo della governabilità del Paese 

GUBBIO — Come era largamente prevedibile e previsto, Il congresso regionale della Democrazia cristiana svoltosi ieri a 
Gubbio, non ha dedicato spazio alle questioni regionali. La re lazione introduttiva di Ido Carnevali (« un contributo personale » 
come l'ha definita egli stesso e, subito dopo averla sentita, anche i fanfaniani) e lo stesso dibattito apertosi hanno cercato 
di fare i conti soprattutto con i temi più generali dell'attualità politica, della governabilità del paese. Aleggiava nella sala del 
lussuoso albergo che ha ospitato i lavori un clima strano, indefinibile: da un lato la consapevolezza che, specialmente con 1' 

esito del Comitato centrale socialista, il cerchio si sta chiudendo attorno allo scudo crociato, dall'altro continui conciliaboli e mer 
canteggiamenti per la definì-

La relazione del compagno Galli al Comitato regionale del Partito 

Così il PCI pensa l'Umbria del futuro 
Stretto legame tra la vertenza impostata dalla Regione con il governo e le proposte che vengono avanzate dai 

nostri compagni - In programma convegni di studio su temi specifici - La preparazione della campagna elettorale 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Uno stretto le
game fra vertenza Umbria-
governo e proposte dei comu
nisti per gli anni ottanta, è 
stato il motivo conduttore del
la relazione del compagno Di
no Galli al comitato regionale 
di venerdì pomeriggio. Il con
fronto, che la Regione ha vo
luto aprire con l'esecutivo 
nazionale, è secondo il segre
tario regionale del nostro par
tito un'iniziativa quanto mai 
opportuna che « rientra nei 
diritti-doveri di chi deve rap
presentare gli interessi del
l'Umbria e delle sue popola
zioni nei confronti delle nu
merose e gravi inadempienze 
del governo centrale s>. Dure 
critiche alla DC per le posi
zioni ^jrese rispetto alla ver
tenza e per il disimpegno 
nell'analisi dei problemi re
gionali. e un giudizio positivo 
sulle maggioranze di sinistra 
sono stati altri due punti cen
trali della relazione. 

Galli ha ricordato i grandi 
cambiamenti intervenuti negli 
ultimi dieci anni nella nostra 
regione e ha aggiunto: e non 
regaleremo a nessuno questi 
risultati raggiunti anche gra
zie all'impegno e alla stabi
lità di governo degli enti lo
cali umbri, oltre alla lotta dei 
lavoratori e a un atteggia
mento pure positivo assunto 
da alcune parti dell'impren
ditoria umbra ». 

« Sappiamo — ha continua
to — che all'interno di que
sto quadro positivo si pre
sentano oggi problemi e con
traddizioni nuove, sulle quali 
occorre intervenire quanto 
prima e chiedere al governo 
che faccia la sua parte ». 

« Il PCI — ha poi annun
ciato Galli — si accinge a 
preparare una serie di propo
ste per l'Umbria degli anni 
ottanta, che saranno il frut
to di convegni di studio (a 
marzo, ad esempio se ne do
vrebbe tenere uno sul tema 
"Energia, sviluppo e ambien
te ". e di una grande con
sultazione di massa, dalla qua
le dovrebbero scaturire sia 
suggerimenti di contenuto per 
la piattaforma elettorale dei ' 
comunisti, sia indicazioni per • 
la formazione delle liste ». J 

A questo punto Galli ha par- ; 
lato più specificamente di j 
quelle che sono state definite i 
« una sorta di elezioni prima
rie * fornendo indicazioni sul 

to le indicazioni che scaturi
ranno dalla consultazione po
polare. Galli ha parlato della 
necessità di garantire. « con 
giusto equilibrio ». un'ampia 
rappresentanza operaia e di 
lavoratori che vivano in una 
realtà produttiva, di giovani 
e di donne. 

« Un altro criterio tradizio
nale — ha continuato — che 
sta alla base della formazio
ne delle liste è la loro aper
tura a forze indipendenti ». 
« Noi riteniamo che un parti
to come il nostro, che per es
sere il partito della classe 
operaia e dei lavoratori — ha 
proseguito — non ha privilegi 
di nessun tipo da difendere 
con una chiusura partigiana. 
debba porsi questo problema 
e risolverlo nel senso di apri
re le liste ad uomini e donne 
di sicura fede democratica. 
che pur pensandola diversa
mente da noi, possono essere 
preziosi per migliorare ed ar
ricchire con le loro idee e la 
loro azione l'amministrazione 
dei pubblici interessi ». 

Se la relazione ha dedicato 
ampio spazio al problema del
l'Umbria e del prossimo con
fronto elettorale, non ha certo 
trascurato di soffermarsi lun
gamente sulle questioni nazio
nali ed intemazionali. Grandi 
battaglie su questo terreno, ha 
sostenuto Galli, sono" indispen
sabili non solo per il valore 
ideale che esse hanno ma 
perché la stessa realtà umbra, 
l'economia e la vita sociale 
sono ormai, più che in pas
sato, legate alle vicende del
l'intero paese e a quelle inter
nazionali. 

Dopo aver espresso un giu
dizio severamente critico 
sul recente comportamento 
dell'Unione Sovietica rispetto 
alle vicende afgane, il segre
tario regionale del PCI ha 
parlato dei processi di dete
rioramento della situazione 
italiana e ha criticato la po
litica del governo, tesa a sca
ricare di nuovo gli effetti del
la crisi sui lavoratori e sulle 
fasce sociali più emarginate. 

e Si ripropone con forza — 
ha concluso — la necessità del
l'eliminazione e della preclu
sione nei confronti del nostro 
partito. A questo proposito 
noi pensiamo che prima an
cora di discutere dì program
mi e di formule d: governo 
si debba lavorare per deter 

• minare un clima politico di
modo in cui dovranno essere i v p r ? ° c h c consenta di fare 
utilizzati e interpretati i que- '• emergere gli interessi genera-
stionari. Ha annunciato poi ! li del paese sul terreno di una 
che i comunisti si presente- politica di pace, del ristabilì 
ranno alle amministrative pre
sentando « i rendiconti » pre
cisi e puntuali di tutte le at
tività portate avanti da Re
gione e enti locali. 

Nella formazione delle liste. 
oltre a tenere in massimo con

mento dell'ordine democratico 
e della civile convivenza, sul 
piano di un nuovo sviluppo 
dell'economia e dei diversi 
settori della società italiana». 

g. me. 

Ricordi 
TERNI — I compagni Francesco. Nino e Romano Nulchis, 
nella ricorrenza dell'anniversario del'.a fondazione del PCI 
e alla memoria della loro cara madre, compagna Lucia, sot
toscrivono. nel trigesimo della scomparsa, !a somma di lire 
200.000 all'Unità. 

PERUGIA — Nel primo annhersario della morte del compa
gno Giuseppe Timi, giovane militante del nostro Partito, iscrit
to alla sezione di Ponte Valleceppi. In redazione dell'Unità lo 
ricorda insieme ai compagni della sezione e ai familiari. 

Cooperatrici 
a convegno 

a Perugia (per 
contare di più) 
PERUGIA — Nel movimen
to cooperativo, un movimen
to di per se portatore di 
uguaglianza ed emancipazio
ne. la donna non è ancora 
una protagonista. Lo sta pe
rò diventando. 

La Lega regionale delle 
cooperative ne ha preso at
to ed ha organizzato per ieri 
mattina al teatro Morlacchi 
di Perugia la sua prima 
conferenza regionale delle 
cooperatrici. Per la verità 
«la Lega delle cooperative 
— ha detto Loreto Bartolini. 
presidente regionale della Le
ga — da lunga data si batte 
per l'emancipazione e la li
berazione della donna ».. 

350 delegate in rappresen
tanza delle 10.000 donne so
cie di cooperative delle 1150 
socie lavoratrici occupate nel
le imprese cooperative umbre 
aderenti alla Lega, molti gio
vani e meno giovani, donne 
impegnate nell'agricoltura, le 
giovani delle cooperative sor
te in base alla 285: l'espres
sione di una grande consa
pevolezza e di una enorme 
potenzialità che si muovono 
nel mondo della cooperazio
ne 

Ma come le donne nelle 
cooperative umbre realizzano 
le proprie aspirazioni? La ri
sposta è venuta puntuale e 
precisa nella relazione di Lo
reto Bartolini. «Nel settore 
dell'agricoltura — ha detto 
— la presenza femminile è 
ampia, ma nei consigli di 
amministrazione di queste 
cooperative non si conta nep
pure una donna ». 

La stessa cosa nelle coo
perative di produzione. « I 
livelli professionali — ha det
to Bartolini — sono bassi, i 
salari delle donne sono equi
parati alle qualifiche più 
basse.. Spesso nelle nostre 
imprese le donne subiscono 
le stesse discriminazioni del
le imprese private». 

Anche qui. poi. permane 
la tradizionale divisione dei 
ruoli: «Nelle cooperative edi
li e metallurgiche — ha pro
seguito il presidente della 
Lega — lavorano tutti uomi
ni. mentre nel settore del
l'abbigliamento. dove è for
te la presenza del decentra
mento produttivo sono occu
pate soltanto donne». 

Un dato significativo è 
rappresentato dalle coopera
tive di consumo. Qui le don
ne su un totale di ISmila 
soci sono ben 6.300. Sono il 
35"r del corpo sociale, il 40 
per cento delle occupate, so
lo il 20^ nel consiglio di am
ministrazione. 

D'altra parte, «la tenuta 
occupazionale in Umbria ne
gli ultimi anni — ha detto 
il presidente della giunta re
gionale. compagno Germano 
Marri — è avvenuta, secon
do le cifre di una recente 
indagine della Regione, pro
prio a scapito della occupa
zione femminile». 

« La donna è stata sempre 
presente nella cooperazìone. 
ma spesso in una posizione 
subordinata — ha detto Co
stanza Panelli, della direzio
ne nazionale della Lega nel
le sue conclusioni — . Oggi 
c'è una voglia soprattutto da 
parte delle più giovani di ri
vendicare un ruolo diverso 
della stessa cooperazione ». 

p. sa. 

Il 29 gennaio al ministero dell'Industria 

Verso l'incontro IBP 
con governo e sindacati 

PERUGIA — In attesa dell'in
contro del 29 gennaio al mini
stero dell'Industria con il go
verno, le Regioni e le organiz
zazioni sindacali, l'IBP proce
de all'attuazione dei punti del
l'accordo sindacale del 9 gen
naio. 

Venerdì scorso si è riunito 
il consiglio di amministrazio
ne del gruppo che ha convo
cato per il 12 marzo l'assem
blea generale straordinaria de
gli azionisti della società. 

Verrà' proposto l'aumento di 
capitale sociale da 12 a 20 mi
liardi, da effettuarsi per metà gè 675. 

con emissione di azioni di ri
sparmio. 

Il presidente della IBP Bru
no Buitoni ho anche fornito al 
consiglio di amministrazione 
indicazioni qualitative sull'an
damento nel 1979 del gruppo 
IBP in Italia e all'estero, sot
tolineando il favorevole svol
gimento delle operazioni. 

Il piano a medio termine 
dell'azienda come è noto, in 
parte \iene finanziato do inve
stimenti in proprio e in parte 
con i fondi, che dovrebbero 
arrivare dallo Stato, della leg-

Un documento dopo la riunione di ieri 

La FLM: no a riduzioni 
di organico alla «Terni» 

TERNI — Il sindacato si op
porrà a qualsiasi riduzione 
di posti di lavoro alla «Ter
ni» e ogni discorso sulla 
mobilità intema dovrà essere 
subordinata ad un'ipotesi di 
sviluppo delle seconde lavo
razioni: è stato ribadito ieri 
al termine di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti del Consiglio 
di fabbrica, della FLM pro
vinciale e Agostino Conte, 
Gianni Italia e De Felippo 
per la FLM nazionale. 

La riunione di ieri è ser
vita per un'ulteriore precisa
zione della linea che il sin
dacato intende seguire di 
fronte ai recenti sviluppi del
la vicenda « Terni » e all'an
nuncio. da parte della dire
zione aziendale, della riduzio
ne, nell'arco di tre anni, di 
370 posti nel comparto delle 
seconde lavorazioni. Le orga
nizzazioni sindacali chiede
ranno un incontro alla Finsi-
der per avere risposte glo

bali sul futuro della « Terni ». 
In un comunicato finale vie

ne richiamata la grave si
tuazione finanziaria della 
« Terni » e viene espresso un 
fermo richiamo al governo a 
rispettare gli impegni assunti 
per quanto riguarda i fondi 
di dotazione e la legge per 
la riconversione industriale. 

Il Consiglio di fabbrica del
la «Terni» cercherà poi di 
stabilire un coordinamento 
con i consigli di fabbrica del
le industrie committenti, l'An
saldo, la Tosi e l'ENEL e 
delle industrie collegate, la 
Italimpianti e la Siderexport. 

In vista dell'incontro delle 
città siderurgiche che si svol
gerà a Temi nella prossima 
settimana d i . febbraio, la 
FLM terrà a Genova, il 30 
gennaio, una riunione dei con
sigli di fabbrica delle indu
strie pubbliche interessate al
le seconde lavorazioni. 

zione delle liste e la elezio
ne dei delegati che andranno 
a Roma. E' in questo clima 
che Carnevali ha letto la sua 
introduzione, davanti a una 
platea disattenta. Ed è stato 
un peccato perché essa ha 
avuto spunti di un certo in
teresse. « Ormai non si può 
più sfuggire: — ha detto il 
segretario regionale de — il 
nodo che dobbiamo sciogliere, 
clic il congresso dovrà scio
gliere, è quello della governa
bilità del paese, e cioè del 
rapporto con la questione co
munista ». 

Secondo Carnevali questa 
esigenza nasce non tanto e 
non solo da obiettivi rappor
ti di forza, quanto dalla situa
zione drammatica che sta at
traversando il processo di di
stensione nel mondo, dal gra
ve stato in cui si trova il pae
se.- dalla « incapacità dei par
titi di comprendere fino in 
fondo la realtà e di farsene 
interpreti ». Occorre insom
ma, secondo Carnevali, il ri
lancio pieno della solidarietà 
nazionale, come la interpre
tava Moro, anche per evi
tare — ha aggiunto — « l'iso
lamento della DC ». 

Particolarmente impietosa 
ed appassionata la analisi 
che ha dedicato allo stato del 
partito, dove il rinnovamento 
è rimasto una parola, dove 
le adesioni avvengono sulla 
base di personalismi « ai con
gressi di sezione — ha rile
vato — c'è stata scarsissima 
partecipazione al dibattito ed 
un vero affollamento quando 
si è trattato di contare i vo
ti ». e dove anche in vista 
della formazione delle liste 
per le prossime amministra
tive. c'è bisogno di « attuare 
un profondo rinnovamento. 
aprendo il partito, scegliendo 
persone sulla base delle ca
pacità e dei loro legami con 
il popolo ». 

Se il discorso di Ido Car
nevali è stato indubbiamente 
interessante su queste parti, 
largamente deludente è stato 
invece, come dicevamo all'
inizio, rispetto alla situazione 
regionale. Solo qualche accen
no di passata al rifiuto op
posto dalla DC alla imposta
zione della «vertenza Um
bria-Governo ». perché rite
nuta « pregiudizialmente con
flittuale». anche se egli ha 
dovuto ammettere che «pro
blemi e inadempienze esisto
no », limitandosi però a rilan
ciare stancamente il giudizio 
negativo della DC sul ruolo 
svolto in questo ultimo decen
nio dalle maggioranze di si
nistra in Umbria, mostrando 
ancora una volta, così, come 
questo partito appaia abba
stanza isolato rispetto a giu
dizi che sono ormai larga
mente patrimonio di un vasto 
arco di forze politiche e so
ciali. 

Ma più che un congresso 
regionale, questo di Gubbio è 
stato un « precongresso nazio
nale», e a Roma, come si sa, 
conta il numero dei delegati. 
Ecco perché, se i vari Spitel-
la, Radi, Micheli, se ne sta
vano composti in prima fila 
apparentemente attenti ai va
ri interventi, dietro le quin
te i loro luogotenenti si dava
no da fare freneticamente 
per l'organizzazione delle ope
razioni di voto che sono ter
minate a tardissima ora-

Secondo le previsioni a Ro
ma andranno Sbrenna e Rai-
coni. per gli spitelliani. Car
nevali ed Aleandri per gli 
amici di Micheli. Bordino per 
Forze nuove. Castellani per 
« linea Moro-Zac ». Nicolìni e 
Fronduti per le due liste da 
loro stessi capeggiate. I fan
faniani manderanno invece 
Bistoni. Cozzari, Moretti e un 
delegato di Temi. 

' Al momento in cui scri
viamo è ancora troppo pre
sto per trarre un primo bi
lancio del dibattito. 

W . V. 

Centotrentaquattro ettari dati 
alla Comunità Montana 

Dalla cima calva 
di Monte Tezio 
ai boschi che 

diventano parco 
Duecento milioni spesi dal Comune per dotare 
l'alto Tevere di un grande « giardino naturale » 

-. -ì, 
V ''': 
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PERUGIA — La cima un po' 
calva del monte Tezio svet
ta sui molti ettari di bosco 
che sono ormai di proprie
tà del Comune di Perugia 
e da questo sono stati ieri 
concessi alla Comunità Mon
tana «Monti del Trasime
no » per realizzarci un par
co di 134 ettari. 

Il giubilo dei naturalisti. 
degli amanti del jogging e 
dei partiti della passeggia
ta in campagna è scontato; 
certo è il plauso degli abi
tanti della zona conferma
to ieri dal presidente del 
consiglio di circoscrizione 
Anna Lucaroni; indiscussa 
la soddisfazione del Comune 
di Perugia e della Comunità 
Montana. 

C'è però un ricordo che 
ieri durante la conferenza 
stampa tenuta dall'assessore 
comunale Brando Fanelli e 
dal presidente della Comu
nità Montana Alfio Caponi, 
ci è venuto in mente: qual
che anno fa, forse uno, for
se due. sempre nella Sala 
Rossa del Comune c'era Ca
poni a lanciare un analogo 
progetto che con il Tezio 
legava altri due monti. Si 
trattava allora di un'ipotesi 
più vasta per un recupero 
produttivo e turistico di un 
triangolo che col Tezio com
prendeva Monte Acuto e 
Monte Corona, conteneva un 
paio di castelli in ottimo 
stato (quello di Antognolla 
e quello di Migiana), i resti 
di numerose tombe etnische, 
prati-pascolo, boschi. 

« Il progetto — ci ha spie
gato ieri Caponi — ancora 
esiste, fino ad oggi è rima
sto sulla carta, ma ci au
guriamo che con l'acquisi
zione di questa prima parte 
del parco si riuscirà a ripar
larne costruttivamente ». 

L'operazione di fatto in
teressa anche la Comunità 
Montana dell'alto Tevere 
che ha giurisdizione su al
cuni dei tre monti. Per ora 
i 200 milioni spesi dal Co
mune di Perugia per acqui
stare 134 ettari, sono già un 
impegno di tutto rispetto 

Dalla prossima primavera 
potrà essere garantito il li
bero accesso ai sentieri ed 
alle strade del Monte Tezio; 
ci si andrà, ovviamente, so
lo a piedi e si dovrà stare 
attenti a rispettare gli albe
ri e l'ambiente naturale in 
cui vivono; per il resto la 
area sarà a completa dispo
sizione dei cittadini. Già gli 
adepti del CAI (Club Alpi
no Italiano) sanno che in 
cima al monte, nelle giorna
te più limpide, si arriva a 
vedere il Gran Sasso domi
nando ad oriente l'intera 
valle umbra; chi non è av
vezzo a simili imprese po
trà avvalersi comunque di 
sentieri ad hoc che condur
ranno in alto senza problemi. 

Quanto ai boschi sono an
ni che prima la Forestale, 
poi la Comunità Montana, 
ricostruiscono pianta a pian
ta. Nel versante ovest del 
monte (zona Pantano-Mae-
strello Colle Umberto), dove 

le pendici sono scoscese. 
l'acqua piovana ha spesso 
provocato frane e dilavato 
colture agricole. 11 rimbo
schimento ancora lotta con
tro gli agenti atmosferici, 

Gli abitanti dì Mighana e 
delle altre frazioni nel peri
metro del Tezio possono in
fatti per molti versi dirsi 
perugini, almeno quanto quel
li di Ponte D'Oddi o di S 
Marco. Restano a loro ap
pannaggio alcune caratteri
stiche della zona tramanda
te negli anni. L'artigianato 
è tra queste, soprattutto con 
il ferro finemente battuto 
e col legno. 

Ma ci sono anche attività 
come la molitura che sono 
condotte a livello artigiana 
le e che il parco potrebbe 
esaltare. Questa e almeno la 
speranza degli abitanti del 
Tezio e delle zone eircum 
vicine. Con le scampagnate 
potrebbe trovare nuova vita 
economica una fonte di red
dito locale che. chi abita nel 
verde e non è avvezzo a spo
starsi, sa bene quanto vale. 

In ultimo una parte a se 
stante del progetto: il Te-
zio servirà anche per attivi
tà culturali cui fin da ora 
associazioni e privati sono 
invitati a partecipare con 
idee e proposte. 

Erba e jazz? Boschi e bal
letti? Rock e funghi? Pigne 
e teatro? Chi più ne ha, più 
ne proponga. 

g. r. 

Concluso da Lama il congresso CGIL della zona Narni-Amelia 

Un sindacato più forte in fabbrica 
nel territorio e nella società 

Due giorni di appassionato dibattito - Obiettivi chiari sui quali impegnarsi 
fortemente - La relazione del segretario della Camera del lavoro di Narni 

NARNI — Due giorni di appassionante 
dibatt i to hanno caratterizzato il primo 
congresso della 2ona Narni-Amelia della 
CGIL. I l congresso è s t a to presieduto 
dal segretario nazionale Luciano Lama 
che h a concluso i lavori nel tardo po
meriggio di ieri. 

La CGIL ha aperto il congresso, ve
nerdì, lanciando una serie di slogans 
assai significativi: « Per il rafforzamen
to del s indacato in fabbrica, nel territo
rio e nella società: per il miglioramento 
delle condizioni di vita dei lavoratori. 
dei giovani e dei disoccupati: per la 
piena occupazione e Io sviluppo della 
democrazia >. 

Obiettivi chiari per il cui raggiungi
mento la CGIL è fo r l e r r r i t e impegna
ta, come ha ricordato il segretario della 

Camera del lavoro di Narni. Vittorio 
Contessa, nella sua introduzione. 

Presenti 120 delegati in rappresentan
za dei 1300 iscritti . Vittorio Contessa 
ha illustrato le linee lungo le quali av
verrà il rilancio dell 'attività della CGIL 
grazie anche ad una s t ru t tura organiz
zativa diversa, tendente a stabilire un 
rapporto più s t re t to tra fabbrica e ter
ritorio. 

Quella Narnina e amerina è una real
tà territoriale varia, con una miriade 
di problemi. I set tori industriali predo
minant i sono là chimica, l'edilizia, le 
at t ività legate all 'agricoltura. 

La CGIL è in grado di presentare una 
piat taforma politica complessiva, capa
ce appunto di rendere concretizzabili 
gli obiettivi ai quasi si accennava. 

Oggi per la seconda di ritorno il Perugia affronta il Bologna 

I «grifoni» riporranno nel cassetto i loro sog 
Grande attesa nel clan bìancorosso per l'incontro con i petroniani - Della Martira riuscirà a fermare Savoldi? 

i? 
PERUGIA — Dopo la sconfit- ! 
ta di Catanzaro che ha susci
tato non poche polemiche e 
che ha fatto rientrare non 
pochi sogni nel cassetto, il 
Perugia per la seconda par
tita del girone di ritorno s'ap
presta ad affrontare al Curi 
il Bologna di Pera ni. 

La passata stagione con 
Speggiorin al posto di Rossi 
e con Vannini al posto di Ca
sarca la squadra di Casta-
gner dopo sedici turni aveva 
realizzato ben 23 punti e si 
contendeva con il Milan la 
palma della migliore del lot
to. Quest'anno la situazione è 
totalmente diversa, solo 17 

punti il bottino finora acqui
sito dai grifoni e sei sono i 
punti in meno rispetto all'In
ter di Bersellini che conduce 
la classifica, come si dice, 
per insufficienza di avversari. 

Il perché di questa situazio
ne non va certo ricercato sul
la sostituzione di Speggiorin 
con Paolo Rossi che in 16 
incontri ha realizzato ben 12 
reti e quasi tutte decisive ai 
fini del risultato, caso mai 
c'è da chiedersi che cosa a-
vrebbe combinato il Perugia 
senza le reti di Pablito. Di
versamente si cadrebbe nel
l'assurdo niettendo in discus
sione uno dei giocatori più 

forti in campo mondiale e 
che è tuttora l'attuale capo
cannoniere del massimo cam
pionato. 

Su Vannini-Casarsa il di
scorso è molto più lungo e 
più complicato. Infatti, l'ex 
fiorentino sta disputando for
se il suo migliore campiona
to da che veste la casacca 
bianco rossa, ma questa nota 
confortante non basta a col
mare la lacuna che esiste nel 
gioco di centro campo con 
l'assenza del « Condor >. Le 
eventuali carenze vanno co
sì ricercate nel rendimento 
troppo incolore degli altri due 
centrocampisti a disposizione 

di Castagner. 
Butti e Dal Fiume non so

no ancora riusciti a trovare 
la condizione dello scorso 
campionato e i giovanissimi 
Goretti e Tacconi non riesco
no. pur giocando decisamente 
benino, a dare al centro cam
po quella personalità di cui 
la squadra ha bisogno. I trop
pi goal subiti, una difesa mes
sa in difficoltà da avversari 
tutt'altro che trascendentali. 
sono amare testimonianze che 
quest'anno il centro campo 
dei grifoni viene saltato con 
troppa facilità. 

Dato per scontato che il re
cupero di Vannini è lontano 

dal venire, non rimane che 
affidarsi alle terapie del tec
nico umbro per uscire da que
sto scadimento di gioco che 
sta portando il Perugia nel
l'anonimato dopo l'esaltante 
stagione dello scorso campio
nato. 

Tornando all' incontro che 
la squadra umbra dovrà so
stenere con ì petroniani c'è 
nel clan bianco rosso molta 
attesa per cancellare il brut
to ricordò di Catanzaro che 
è costato al Perugia la terza 
sconfitta in campionato. Per 
questo riscatto Castagner ha 
a disposizione tutti i suoi ef
fettivi, quindi la formazione 

che scenderà in campo sarà 
la seguente: Malizia. Nappi. 
Ceccarini. Frosio. Della Mar-
tira. Dal Fiume, Goretti. Bui 
ti. Rossi. Casarsa. Bagni. In • 
panchina i soliti: Mandini. 
Tacconi, Calloni. 

Una nota di cronaca su que
sto confronto la merita la pre
senza nelle file rosso blu di 
Beppe Savoldi: contro il Pe
rugia è quasi sempre andato 
in goal. A Della Martira il 
compito di. non farsi anti. i 
pare come è successo doinem 
ca scorsa con Brest lani a t"a 
tanzaro. 

Guglielmo Mazzetti 
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